
Si sgonfia il giallo delle intercettazioni telefoniche. Un tentativo di delegittimare il pentito? 
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EH Maggio, dossier manipolato 
E Cosa Nostra vieta il bacio fra uomini d'onore 
Il procuratore aggiunto Guido Lo Forte' Il «caso» solleva­
to attorno alle intercettazioni telefoniche del pentito 
Balduccio Di Maggio è «una bolla di sapone» Comin­
ciano a sorgere pesanti interrogativi qualcuno ha ma­
nipolato il dossier inv l^P a Fregala e consegnato poi al­
la Parenli? E perché?|SF^QJej&jdare una mano ad An-
dreottl accusato propspfó£rlJ|aggK> di aver ricevuto il 
bacio dello scandalo daToto mina? 
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m PALERMO I polveroni ormai 
hanno le gambe corte, Una volta 
non era cosi per smontare certe 
campagne Interessale, autentiche 
Iniziative di dlsinfòrmazK). •casi', 
•scandali» e «affaire», ci voleva tem­
po, pazienza, e tenacia degli Inve­
stigatori migliori. Ora le sOumenta-
Hzzazkml Interessale attorno alle 
Intercettazioni telefoniche che ri­
guardano Il pentito Balduccio DI 
Maggio si sgonfiano in fretta DI 

Marajo non é un pentito qualun-
queVE l'ex uomo rf'ononeche affer-
ma di avere assistito al bacio dello 
scandalo, quello fra Andreoin e 
nientemeno che «don» Toro Bina 
Demolire la sua credibilità assomi­
glierebbe a una provvidenziale 
boccata d'ossigeno per gli argo­
menti difensivi del senatore de Ec­
co perché negli ultimi giorni sono 
stale amplificale alcune trasenzio-
ni che dimostrerebbero quanto DI 

Maggio sia inaffidabile, manovralo. 
e luti' altro che disponibile a co­
struirsi una nuova vita 

A dar fuoco alle polveri é slato 
un avvocalo palermitano Enzo 
Fragalà, eletto alla Camera nella li 
sia di Alleanza Nazionale alle uhi 
me politiche Un dossier di un cen­
tinaio di pagine - lui lo ha ricevuto 
In forma •anonima» ' che puma è 
finito sulle pagine di alcuni giornali 
poi alla presidenza dell'antimafia 
Da alcune telefonate sembra che 
DI Maggio mantenga ancora rap­
porti - nonostante 11 suo pentimen­
to - con I capi malia del suo paese 
San Giuseppe Jato che si informi 
sulla ricaduta che le sue rivelazioni 
su Andreottl stanno avendo in pae­
se Mantiene fra I altro contatti con 
Francesco Reda, un «incensurato». 
che Cosa Nostra pnma ha torturato 
pei conoscere il rifugio di Di Mag­
gio, poi ha ucciso Ora si comincia 
a capire che qualcuno avrebbe fat­
to un bel lavoro di taglio e cucito 
sui testi di quelle Intercettazioni per 

prospettare sotto una luce negativa 
il ruolo del pentito Come si ncor 
dert, sabato, tre giudici palermita­
ni (Natoli, Pigliatone, Lo Voi) so­
no tornati a Inleiìogare Di Maggio 
in vista della stesura di una relazio­
ne che presenteranno al gip del 
processo Andreottl, Agosllno Gn-
stlna Secondo'! magistrati, siamo 
in presenza di una «bolla di sapo­
ne» 

Dice II procuratore aggiunto 
Guido Lo Forte >Le modalità in cui 
le conversazioni si sono svolle so­
no assolutamente regolan ed 1 
contenuti, se visti complessiva­
mente, sono chianssimh Manipo­
lazioni, dunque7 -Non risultano 
manipolazioni Ma quanto reso di 
pubblico dominio è il risultalo di 
una estrapolazione di tradimenti 
in una prospettazione non corret­
ta, che ha potuto creare un signifi­
cato poco chiaro II significato in­
vece appare chiarissimo se le Inter 
esitazióni si analizzano nella loro 
completezza» Nei prossimi giorni 

se ne sapra di più Mentre accenna 
a spegnersi ilcaso Di Maggio, giun­
ge una notizia sorprendente dal 
sottosuolo di Cosa Nostra. Il bacio 
fra gli uomini d'onoreé slato aboli­
ta 

Alcuni confidenti della zona di 
Baghena Altavilla e Casteldaccia, 
comuni alle porte di Palermo, han­
no informato gh investigatori che i 
vertici di mafia hanno ormai tassa­
tivamente vietato il bacio come se­
gno di nconoscimento fra affiliati 
Una contromossa per scongiurare 
il nschio che occhi indiscreti pos­
sano registrare segnali di apparte­
nenza che invece vanno tenuti ri­
gorosamente riservati Neil' ultimo 
anno, erano state decise altre mi­
sure restrittive Sarebbe stato aboli­
to. ad esemplo, U giuramento co­
me corollario dell affiliazione e 
bandite anche diverse ioime di 
presentazione che finivano col ver­
balizzare la pianiti organica di Co­
sa Nastra 

Era titolare di una casa da gioco, frequentata da insospettabili professionisti e «affaristi» siciliani 

D casinò del pentito Pennino, a Novigrad 
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• NOVIGRAD Uomo politico de­
mocristiano. titolare di due awia-
tisslmi laboratori d'analisi a Paler­
mo e ricchissimo investitole dei ca­
pitali mafiosi in Croazia da tempo 
temi (ti conquista di faccendieri e 
uomini mafiosi che hanno appro­
fittato del caos e della liberalizza­
zione selvaggia per realizzare i loro 
affari non sempre leciti Soldi, sol­
di e ancora soldi La storia di 
Gioacchino Pennino, «uomo d'o 
nore» al servizio di Cosa Nastra e 
della De e ora grande accusatore 
del sistema politico-affaristico è 
anche questa agli alti della polizia 
di Zagabria e della Dia, ossia della 
struttura Investigativa che prima lo 
ha catturato e poi ha raccolto le 
sue dichiarazioni c'è un volumino­
so carteggio sulle attiviti che Pen­
nino aveva in Istria e In particolare 
a Novigrad (Clttanova, in italiano) 
un piccolo borgo di pescatori da 
tempo mela estiva di turisti, ma so­
prattutto frequentato dagli amanti 
di roulettes e tavoli verdi, perchè 
ha due CasinO Bene uno del due 
Casino era stato rilevato nel no­
vembre del 1993 proprio dal «nuo­
vo Buscetta» che era nusclto a Irò 
vare un modo per tar fruttare gli in-

tonti capitali della famiglia e per 
nplantare una base in Croazia 

Una vicenda che da sola, testimo­
nia ulteriormente come la nuova 
frontiera della lotta alla mafia sia 
rappresentata dal settore (InazU-
rio, Del resto non è un caso che 
molli dogli -uomini d onore» citati 
nel famoso dossier della Dia su 
Berlusconi e I suol soci siano Indi­

cati come nciclalon e peisone de­
dite al gioco d'azzardo, impegnate 
a cercare di controllare le anivitè di 
alcuni dei più importanti Casino 

Nella vicenda Pennino perù e è 
un altro elemento che non va sot­
tovalutato 1 <*iomo d onore" dopo 
la cattura avvenuta propno in 
Croazia ha deciso di collaborare 
con la giustizia Ma tutti i suol soci 
nei confronti dei quali formalmen­
te non e È nulla su cui procedere -
sono rimasti a Novigrad che conti­
nua ad essere un luogo dove si in 
veste e ricicla il denaro delle grandi 
organizzazioni Tante che anche 
adesso nella citta istriana sono di­
verse le macchine con targhe sci-
liane - in particolare di Messina -
che si vedono in circolazione Al­
cune di queste sono dei vecchi 
amici di Pennino 

I canal ftunzlari (Mia mafia 
Ma qua) era il sistema d affan 

messo m piedi dell ex uomo politi­
co democristiano' Alcuni del pas­
saggi più significativi sono stali it-
costruitl Nel novembre 1993 
Gioacchino Pennino aveva deciso 
di andare nella ex Yugoslawa per 
vedere se era possibile lare qual 
che buon "busslnes» e, anche per 
capire se nella provincia di Pola si 
poteva trovare un buon poslo dove 
trasferirai A Palermo infarti lana 
stava diventando sempre più pe­
sante e alcuni pentiti soprattutto 
Gaspare Mutolo, rischiavano - co­
me poi sarebbe avvenuto di lare 
rivelazioni troppo compromettenti 

Come |«ima cosa il grande ac­

cusatore di Manmno si era rivolto 
ad alcuni siciliani che da tempo fa 
cevano avanti e indietro con 11-
stria Poi era entrato In contarlo 
con Francesco Catalano un uomo 
di Messina con qualche preceden­
te. in Italia per reati connessi al 
gioco d'azzardo Che tradotto in 
linguaggio conente significa bi­
sche e Casino Calalano propose 
subito un Imon affare rilevare fa 
gestione (la legge croata non con­
sente ancora agli stranien di com 
piare, ndr) di uno dei due Casinò 
di Novigrad Un operazione per la 
quale bisognava sborsare -solo» un 
miliardo e mezzo Si poteva fare 
Se e era una cosa che a Pennino e 
ai suoi famlllan non mancava era 
propno il denaro Gioacchino ave 
va due dei più nnomati laboratori 
d analisi di Palermo da decenni 
convenzionati con tutti I maggiori 
enti pubblici, il fratello Aldo era li 
tolare di una farmacia in uà Argo 
leo e la cognata Emilia Bilardo ave­
va un altra farmacia in via dei 
Quartieri Da quel patnmonio fami­
liare secondo il carteggio della 
Dia - furono prelevati i soldi neces­
sari per nlevare la gestione del Ca 
sino 

Cosi I «uomo d onore» costituì la 
società «Rivarella Casinò club» con 
sede a Novigrad e a quanto pare. 
qualche affaruccio anche a Pana­
ma Con quell'ano un esponente 
di rango di Cosa Nostra aveva im­
piantalo la sua base in Croazia 
Non era il primo Tuttavia intorno 
al Casino cominciarono a molare 
una serie di Interessi che ancora 
oggi non sono venuti meno 
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PCH, con lo siile classico degli af­

faristi della mafia Pennino eia nu-
scitu a fare un'operazione «spendi­
bile» anche nei confronti del vip si 
ciliani. affascinati da quella mon­
danità esclusiva che ha un Ione re-
trogustodi potere Infatti allappa-
renza 11 Casinò si presenta assai 
bene Elegante curato fin nei det­
tagli ospitato ali interno dell hotel 
a quattro stelle -Rotonda delta Ri 
vaiola» nel cuore del piccolo cen­
tro storico del borgo Insomma un 
luogo rassicurante, dove nulla po­
teva far sospettare di essere in un 
Casinò della mafia Della mafia dal 
volto di Totò Rima 0 almeno- nul­
la poteva sospettare chi non cono­
sceva nomi e cognomi dei geston 
la cui collocazione nell aria di con­
tatto tra politica e altri -poteri non 
era cerio un mistero in molti am­
bienti palermitani 

Ad ogni modo gli affan croati 
della famiglia Pennino fino al gior­
no della cattura di Gioacchino so­
no andati molto bene Nei mesi 
estivi Novigrad è gremila di tunsti -
soprattutto tedeschi e italiani delle 
tre Venezie e i giocatori disposti a 
puntare (e perdere) cilre consi­
stenti non sono mancati d'inverno 
c'è un giro molto selezionato di 
amanti del gioco d azzardo che si 
ritrovavano ai tavoli verdi Gente di­
screta che in caso di perdita, pa­
gava senza far troppi problemi e 
senza bisogno di essere •convinta» 
dagli emissari della soctett Ma. so­
prattutto, il «giro» eia diventato cosi 
di alto livello che periodicamente 
dalla Sicilia partivano dei voli char­

ter con destinazione I aeroporto di 
Pola o quello sloveno di Portorose, 
che portavano al .ftvarella club-
decine di facoltosi giocatori Tre 
giorni di gioco, I occasione per sta­
re insieme tra potenti qualche af­
fare e poi il rientro a Palermo Chi 
perdeva pagava una paté dei de-
bin in contanti e sul posto II resto 
veniva versato in una filiale del 
Banco di Sicilia in temlon italiano 
ma poco lontana dal confine itak> 
stoveno. 

Insomma per gli inquirenti la fi­
gura di Gioacchino Pennino non è 
Importante solamente per quello 
che si polii sapere sugli intrecci 
mafia-politica, ma soprattutto per 
conoscere I retroscena di quelle at­
tività maliose a Cavallo tra lecito e 
illecito che hanno fatto si che Cosa 
Nostra, i suoi affiliati e i sud •sim­
patizzanti' compresi alcuni mas­
soni, riuscissero a costruire vere e 
proprie holding econon che e ad 
estendere la loro ramificazione ter-
ntonale Per questo la vicenda del 
Casinò di Novigrad e molto interes­
sante Rappresenta non solo la 
conferma evidente della presenza 
degli (uomini d onore» nella ex Yu 
goslavia, ma dimostra anche Tesi 
slenza di nuovi comitati d affari In 
territori che, sempre più, per le ra­
gioni politiche note a tutti, sono at-
traveisati da traffici di anni e an­
che. di droga, E naturalmente sono 
terra di riciclaggio e di remvesti-
mento dei capitali di provenienza 
illecita Gioacchino Pennino ora 
sta collaborando con la giustizia 
Ma molli luogotenenti d un tempo 
sono ancora in Istria A lare esatta­
mente quello che hanno fallo in 
tutti questi anni 

Relazioni pericolose 
traAndreottì 
Riina e Salvo Lima 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• PALERMO Proviamo a formulate questa domanda è credibile che An­
dreottl, che in vita sua non ha mai conosciuto i Salvo, si sia scambiato ba­
ci e abbracci con Totò Runa? Della De siciliana, Andreottl ha conosciuto 
solo Salvo Lima, della cui correttezza politica e morate non ha mai dubi­
tato. della cui mafiosità non ha mai sospettato, al punto che ancora oggi 
difende con passione I amico ucciso, sostenendo che è caduto propno 
per la sua antimaftosita Aquann si petmettono di largii notare che tutto 
ha un limite Andreottl replica stizzito che non sono stale ancora trovate 
•prove- contro Salvo Lima Lui lo conobbe per uenl'anra, non si accone 
mai di nulla E questo può bastare Dunque Caselli e 1 suol procuratori 
non riescono a raccogliere -prove» - non e cosi ' - né contro Urna (Ieri), 
ne contro Andreottl (oggi) Si 6 chiesto Giuliano Ferrara suHa Stampo a 
proposito del bado cui avrebbe assalito Batducclo Di Maggio «Vero o 
fafeo'Frovatoononprovato't^iestoèil problema 11 problema del pro­
cesso non potendo mal essere alno che questo Ripeto, con enfasi veroo 
falso' Provalo o non provato' Invece di tentare una risposta la memoria 
d accusa dei magistrati di Palermo si sviluppa in un'argomentazione, ge­
nerosa nelle intenzioni ma assurda, e perfino surreale, nei risultati» 

Esiste un video che riproduce I incontro fra Andreottl e II capo dei ca­
pi di Cosa Nostra'No C'è almeno una fato riconto sotto I abitazione di 
Ignazio Salvo in cui lutti, mafiosi, autori dei mafiosi, 1 due cugini di Sale-
mi si mettono m pcisa smngendosi affettuosamente attorno all'autorevo­
le esponente democristiano' No Dunque le-prove» dove sono'Ma se Di 
Maggio ha mentito su quella circostanza ciò vuol dire che ha mentito su 

tutta la linea, ecome lui tutti glialtn 
pugnalalon prezzolati che un bel 
pomo si sono svegliati con quel 
chiodo fisso in lesta infamare, in­
fangare, immiserire la figura di uno 
dei migliori statisti che il nostro 
Paese abbia mai conosciuto E la 
mano del pugnalatoti - non dimen­
tichiamolo - è stata annata dagli 
•americani» Non è quindi un caso 
che Andreottl sin dal giorno della 
richiesta di autorizzazione a proce­
dere inviata al Senato, abbia grida­
tosi «complotto-

Stanno cosi le cose' Personal­
mente mi sono dato una spiega-
itone moto diveda dei comporta­
menti difensivi del senatore Oc­
corre questa premessa. Tanta gen­
te si pone ormai con insistenza 
un'unica domanda "Perché An­
dreottl si è intestardito nel negare 
di avete mai conosciuto e frequen­
tato i Salvo? Se avesse detto fin 
dall'inizio si forse qualche volta II 
avrò visti, ma un uomo politico in­
contra tanta gente, non sarebbe 
stalo megko per luì? Non appari­
rebbe oggi più credibile?» Invece 
no. Quando gli mostrano la loto 
che lo ritrae Insieme a Nino Salvo 
replica candidamente «credevo 
die fosse il direttore dell'albergo» 
Durante un interrogatorio, al giudi­
ci d ie gli facevano notare che l'ar-
resto dei duecugmi Nino e Ignazio 
Salvo, voluto da Falcone, ebbe 
un'enorme eco nei media lui ha 
precisato -forse ne parlarono 1 
giornali locali e regionali» Cosa 
vuole dira In realta il senatore? CI 
vuole far credere di non aver mal 

conosciuto la -faccia» siciliana della politica 

Sembra dire certo, ragioni politiche, elettorali e di conente mi co­
stringevano penodKamente a scendere nell'Infèrno Sicilia In quella Sici­
lia dove venivano ammazzati i presidenti della regione, come PtersanS 
Mattarella, o i segretan provinciali della De come Michele Reina, o gh ex 
sindaci de, come Peppuccio rhsalaco o i segretari del Pei siciliano, come 
Pio U Torre e come migliaia di illustn sconosciuti», a non voler ricordare 
Investigatori e magistrati e imprenditori Ma e era poco da (are - sembra 
sottintendere ancora Andreottl la Sicilia, sino a prova contrana, fa parte 
dell Italia, e a un big della sua statura non era concesso (moralistica­
mente) nmpicciolire lltaha. Come faceva a scendere nell' Inferno Sicilia? 
Semplice Si serviva di un Virgilio e quel Virgilio era Saffo Lima Era Virgi­
lio che. a sua volta, per spianare la via, doveva scendere a patii con il lai­
do Caronte Fuordimetafora.Andreotnavevaunamicodlcuisilidava, 
Salvo Lima e che nteneva pasona degna, anzi degnissima A questo 
amico si rivolgeva peri suol viaggi in iena di Sicilia Insomma limagli of­
friva una Sicilia -chiavi in maro» 

I suoi tour elettorali erano comprensivi di aerei privati e auto blindate 
Comprendevano pranzi, cene colazioni di lavoro. Comizi in grandi capo­
luoghi o cenm sperduu della regione La conente degli -andreottian!» ' 
Perbacco ma ne era Lima I autentico proconsole Andreottl era dunque 
totalmente inconsapevole, quando veniva quaggiù. Non sapeva con chi 
parlava Le migliaia di mani che stringeva per lui erano tutte uguali C'è 
una genialità difensiva negli argomenti adoperau sino ad oggi da An­
dreottl Ha posto un limite attorno alla (accia siciliana della politica, ha 
tracciato un cerchio Giura di averto oHrepassato. ma sempre in compa­
gnia, mai da solo. Ecco perché I impresa dei procuratori di Palermo è ar­
dua Dimostrare che Andreottl e I Salvo si conoscevano è una parete faci­
le da scalare Convincere Andreottl che Salvo Luna tutto era tranne che 
un mite Virgilio del quale fidarsi ciecamente questa è l'autentica vetta 
che mette i brividi 

1 Salvo erano mafiosi di rango, avevano prestato giuramento apparte­
nevano ai vertici di Cosa Nostra Sarebbe credibile Andreottl se si mettes­
se a osannare anche toro dopo aver osannato Salvo Lima' Non dimenti­
cate mal questo particolare: Andreottl partecipò ai funerali di Urna, ven­
ne da Roma Disertò quelli di Falcone e quelli di Borsellino Di Una si È 
fatto scudo per oltre veni anni Di un Lima, buono anthnafioso, al di so­
pra di ogni sospetto sintende Vedete allora cornee facile criticare l'inve-
rosimlglianza dello scenano accusatorio dei giudici palermitani? Hanno 
dimostrato che la corrente andreottiana era un partito a delinquere E al­
lora' Andreottl non conosceva I suoi referenti 1 rapporti II teneva Urna 
Hanno dimostrato che viaggiava sulle auto blindale dei Salvo' Che male 
e é ' Forse che, quando vi danno un passirggio, pnma di salire in auto fa­
te ricerche alla motonzzazioro? Ha ragione Ferrara ci vogliono le prove 
Bisogna ancora provare che in Sicilia è esistita ed esiste Cosa Nostra 
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